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XI  LEGISLATURA



 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 

 
OGGETTO: CDA dell’Istituto Zooprofilattico di Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta 

 

 

Premesso che 

• L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
“I.Altara”, è Ente sanitario dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, 
di autonomia amministrativa, gestionale e tecnica, ai sensi del D. Lgs. 
30/06/1993 n. 270 e delle leggi Regionali del Piemonte 25 luglio 2005 n. 
11, della Liguria 13/07/2001 n. 20 e della Valle d’Aosta 13/07/2001 n. 11; 
 

• l’Istituto è strumento tecnico-scientifico dello Stato e delle Regioni 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e, nell’assolvimento dei compiti 
istituzionali, opera nell’ambito degli obiettivi e indirizzi programmatici delle 
Regioni in coerenza con la legislazione vigente, assicurando le prestazioni e 
la collaborazione tecnico-scientifica necessarie all’espletamento delle 
funzioni in materia di sanità pubblica veterinaria e, comunque, di tutte 
quelle ad esso demandate dalle leggi. 

 
 

Considerato che 

• Il Presidente dell’Istituto risulta al momento essere il Dott. Piero Durando, 
nominato nel CDA per un primo mandato nell’anno 2012, riconfermato una 
prima volta nel 2016 ed una seconda il 18 gennaio 2021, per espletare il 
terzo mandato; 

• All’Art. 3 comma 3 dell’Allegato 1 alla Legge regionale 6 ottobre 2014, n. 
13. Nuove modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell'Istituto 
zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 25 luglio 2005, n. 11., è specificato che 



 

“Il consiglio di amministrazione resta in carica quattro anni; i componenti 
possono essere confermati non più di una volta.” 

• All’Art. 9 dello Statuto dell’Istituto Zooprofilattico è specificato: Il Consiglio 
di Amministrazione dura in carica quattro anni ed i suoi componenti possono 
essere riconfermati non più di una volta; 

• Lo Statuto non prevede eccezioni al numero di mandati nel caso la nomina 
provenga da enti differenti; 

  

constatato che 
• All’Art.8 dello statuto è indicato che “Ai membri del Consiglio di 

Amministrazione compete l’indennità di carica nella misura stabilita di 
concerto fra le tre Regioni”; 

• La percezione dell’indennità di carica nel caso di illegittimità della nomina 
potrebbe comportare profilo di responsabilità contabile; 

 

 

visto che 
• La legge 12 luglio 2011, n. 120 prevede che il genere meno rappresentato 

nei consigli d’amministrazione e nei collegi sindacali delle società quotate in 
borsa e delle società a controllo pubblico ottenga almeno il 30% dei membri 
eletti; 

• Su 4 componenti del CDA recentemente nominati, non vi è neanche una 
donna; 
 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta regionale 

 

• per sapere se il CDA dell’Istituto Zooprofilattico, alla luce delle questioni 

evidenziate nella narrativa, sia da ritenersi legittimo. 
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